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“LETTERA PATENTE” di S.A.I. il Principe Don Angelo Maria Amoroso-D’Aragona, consegnata 
ufficialmente al sottoscritto Giovanni Tabassi, dal Conte Mario Farnesi di Sant’Arcangelo, 
Inquisitore dell’Ordine Militare ed Ospitaliero di Sante Maria di Betlemme e della Casa D’Amorio, 
per la rinnovazione dei Titoli nobiliari a lui spettanti. 
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Arma Gentilizia di dignità Marchionale, posta in Maestà, del sottoscritto Marchese Giovanni 
Tabassi di Navelli, residente a Lama dei Peligni (CH). 
Descrizione: “Inquartato, nel I° TOMASSETTI, nel II° CAROSI, nel III° AMOROSI, nel IV° 
ZOLLERANT, sul tutto TABASSI. 
Sormontato da elmo marchionale, con cercine di nero e di azzurro, assortito di svolazzi di rosso 
foderati d’argento e nappe d’oro, sostenente la corona marchionale ortodossa cimata da cimiero di 
drago uscente e spiegato di rosso. Lista bifide d’oro, foderata di rosso, caricata del motto “HOSTIS 
IN HOSTEM” di nero”. 

 

 
 
La Frigia Casa Amoroso D’Aragona, ha risoluto di decretare ed ha DECRETATO di rinnovare alla 
mia persona, il Marchese Giovanni Tabassi di Navelli “il dono di tradizione cavalleresca della 
suddetta dignità nobiliare” con il privilegio di potersi fregiare dell’Arma gentilizia marchionale 
sopra riportata (vedi pag. 134).                          
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Arme Gentilizia del sottoscritto Barone Giovanni Tabassi di Zollerant. 

 
 

 
 

 

 
     

 
                                                   

                                                    
Stemma tratto da una pregevole creazione artistica (Calendario d’Oro del Millennio), realizzata 
dal Consiglio Araldico Italiano in collaborazione con l’Archivio Istorico Araldico e Genealogico         
dell’Istituto M.se Vittorio Spreti, in cui sono riportate l’arme gentilizie delle più ragguardevoli 
famiglie nobili e borghesi, sia italiane che forestiere. 
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STEMMI DELLE FAMIGLIE NOBILI CON CUI I TABASSI CONTRASSERO 
MATRIMONI 
 
MAZARA, marchesi di Torre de’ Passeri, baroni di Schinaforte, nobili di Sulmona. 
 
Inquartato, nel 1° e 4° spaccato d’azzurro e d’oro, alla punta di nero; nel 2° d’argento pieno; nel 
3° d’argento al monte di cinque cime movente dalla punta e sostenente una rosa al naturale; con 
la bordura d’argento caricata del motto “MALO MORI QUAM FOEDARI”; sul tutto spaccato 
d’azzurro e d’oro, alla punta di nero. 

 

 
 
CORVI, baroni di Fontecchio e Roccascalegna, nobili di Sulmona. 

 
D’oro al corvo di nero su di un monte di tre cime di verde ed accompagnato in capo da un giglio 
di rosso. 

 

 
 
SARDI, baroni di Rivisondoli, nobili di Sulmona. 
 
Spaccato, d’argento e d’azzurro. 
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TRASMONDI, marchesi d’Introdacqua, nobili di Sulmona. 

 
D’oro e di rosso diviso da uno scaglione d’argento sormontato da due colombe al naturale, 
affrontate, ed accompagnato in punta da un montante d’oro. 
 
 

 
 
 
SANITA’, baroni di Colledimacine, nobili di Sulmona. 
 
D’azzurro, a due scaglioni d’oro. 
 
 

 
 
 
DE MATTEIS, nobili di Sulmona. 
 
D’oro alla banda d’azzurro caricata di tre stelle d’argento. 
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D’AMONE, nobili di Sulmona. 
 
D’azzurro, alla banda cucita di rosso, per inchiesta, caricata di tre conchiglie al naturale. 
 
 
 
 

 
 

 
 
DE LETTO, nobili di Sulmona. 

 
Partito, inchiavato d’argento e di rosso. 
 
 

 
 
MONTI-PORCINARI , nobili di Sulmona. 
 
D’oro al monte al naturale di tre cime di verde (1.2), movente dalla punta e sormontato da tre 
stelle di nero (?) male ordinate. 
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ANGUISSOLA, conti di San Damiano, patrizi piacentini. 
 
Partito, nel 1° d’oro all’angue al naturale; nel 2° di rosso ai quattro albioni d’argento. 

 

 
 

 
 
DEL PEZZO di Salerno, principi di S. Pio. 
 
Di rosso alla fascia d’argento sostenente un leone illeopardito d’oro. 
 
 
 

 
 
 
CARACCIOLO DEL SOLE, duchi di Venosa, conti di S. Angelo, patrizi napoletani. 
 
Di rosso al sole d’oro, caricato da un leone d’azzurro linguato di rosso. 
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COLONNA, principi di Stigliano, patrizi romani e napoletani. 
 
Di rosso alla colonna d’argento coronata d’oro. 
 

 
 
TORNO-ALDANA, nobili. 
 
Torno: d’azzurro alla colomba d’argento imbeccante una penna d’oro accompagnata in punta da 
due fasce dentate d’argento.  
Aldana: di rosso alla spada al naturale accompagnata da tre corone d’oro una in capo e due nei 
fianchi. 
 
 

 

 
 
 
 

CAROSI-AMOROSI, baroni dei Pizzi di Sopra, Fallascoso, Villa Fonte Rossi, Torregentile. 
 
Carosi: d’azzurro alla banda d’oro caricata di una testa di moro a piombo fissante una cometa 
d’argento codato di rosso, spaccato in punta da una fascia d’azzurro caricata di tre gigli d’oro. 
Motto:”JURIBUS INTEGRIS”. 
Amorosi: d’azzurro al leone rampante d’oro, sostenente un tronco d’albero nodoso di verde. 
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MASCIARELLI, casato notabile. 
 
D’azzurro al rovere al naturale sulla pianura erbosa di verde, sinistrato da leone rampante 
d’argento. 
 
 

 
 
 
LEOGNANI– FERRAMOSCA di Chieti, duchi di Alanno, baroni di Civitaquana e Ginestra. 
 
D’argento ad una lama di sega al naturale, posta in fascia, accompagnata da tre pali di verde e 
sormontata da un leone passante. 
 

 
 
 
 
CAMPONESCHI, conti di Montorio e Manoppello. 
 
D’argento al monte di cinque cime d’azzurro. 
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RICCI-MAFFEI di Roma, conti palatini, nobili di Rieti. 
 
D’azzurro al castagno d’oro, nodrito nel terreno di verde, sormontato da una stella di otto raggi 
d’oro ed addestrato da un porcospino al naturale rivolto e controrampante al tronco. 
 

 
 

CAPPA, baroni di S. Nicandro, patrizi di Aquila. 
 
Spaccato: nel 1° d’argento ad una testa di moro tenente in bocca una rosa al naturale; nel 2° 
fasciato di nove pezzi avvicendati d’oro, di rosso e di azzurro. 
 

 
 
 
 
NARDIS, patrizi di Aquila. 
 
Troncato: nel 1° d’azzurro pieno; nel 2° d’azzurro al mare agitato d’argento attraversato da un 
pesce al naturale posto in banda e guardante un sole d’oro, con la fascia in divisa di rosso caricata 
da tre stelle d’argento, attraversante sulla troncatura. 
 

 
 
 



 

                                                                                        313 

CIAMPELLA, baroni di Borgocollefegato, patrizi di Aquila. 
 
D’azzurro a tre ciambelle d’argento poste in palo. 
 
 

                                                                                         
 
DE SANCTIS-MANTICA, nobili di Ortona a Mare. 
 
D’azzurro, al leone d’oro, attraversato da una fascia diminuita centrata di rosso, caricata di tre P. 
del secondo, iniziali del motto Pro Patria Pugnavi. 
 

 
 

 
 
 
CORSI, marchesi di Montepescali, nobili di Firenze. 
 
Spaccato di verde e di rosso, al leone dell’uno all’altro, e alla banda attraversante d’argento. 
Motto: Quand à Dieu plaira (quando Dio vorrà). 
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CARRETI, onorati del popolo. 
 
Troncato, nel I° cinque stelle (6) male ordinate (2.3), accompagnate nel punto nobile del capo dal 
crescente rivolto; nel II° una ruota di cinque raggi. 
 
 

 
                                                                                                     
                                                                                   
FRAPPIERI DEL BALZO, nobili. 
 
D’azzurro, alla roccia al naturale, uscente dal lembo destro dello scudo e declinante, in banda, al 
sole d’oro nascente dalla sommità. 
 

 
 

 
 
 
 
 
QUATRARI, nobili di Sulmona. 
 
Di rosso al leone d’oro. 
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ZOLLERANT,  conti di Zollern,  diedero origine alla Casa Reale degli Hohenzollern in Germania. 
 
D’argento al leone di rosso coronato d’oro, alla bordura scaccata d’argento e di nero  
di 16 pezzi. 
 
   

 
 
Famiglie nobili sulmonesi con cui i Tabassi contrassero matrimonio, e delle quali si riportano 
solamente gli stemmi. Alcune di esse fecero parte delle famiglie onorate, altre furono considerate 
famiglie forestiere ed altre ancora si estinsero. 
I seguenti stemmi modificati, dal sottoscritto, solamente nella forma degli scudi, sono stati ripresi 
tutti dall’Opera “Sulmona dei Nobili e degli Onorati” del Prof. Fabio Maiorano di Sulmona e 
disegnati, con professionalità e competenza, dai giovani studiosi Marco Madonna e Stefano Mari 
di Sulmona. 

 

     
Colombini Del Tinto De Vecchis De Canibus Grua 

 
 

     
Veraldi Merlini Baldassarre Calderari Ginnetti 

 
 

 

 

   

Paolini     
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Altre famiglie nobili, con cui i Tabassi contrassero matrimonio, ma delle quali non si riportano gli 
stemmi delle Casate, sono: 
De Rainaldis – De Valerio - De Martinis- Grandevo – Branca De Tebbinis – De Abatis – De 
Magistris - Marrama – D’Ettorre – Puglielli – Rossetti – Tosono – Morelli – De Meis – Crispo – 
Nicoletti - Boccardi – De Carolis – Di Antonuccio – Ferreri – Ricottilli – De Nocchia . 
  
 
 

Intreccio genealogico tra le nobili famiglie 
TOMASSETTI-MASCIARELLI-AMOROSI-CAROSI-TABASSI 
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APPENDICE DOCUMENTARIA 
 
COPIA DELLA RELAZIONE DELLA REAL CAMERA DI SANTA CHIARA, FATTA A SUA MAESTA’ IL 
RE DI NAPOLI FERDINANDO IV, NEL 1767 
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